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EGITTO MORSI, ERGASTOLO ANNUUATO 
La Corte di C.ssazione ha annullato la condanna 
all'ergastolo per il deposto preSidente Mohamed 
Morsi, punto dì riferimento dei Fr"telli musulma­
ni, nel processo per collaborazione con organiz­
zazioni straniere ("spionaggio per Hamas" ). La 
Cassazione ha ord inato che venga rifatto Il pro­
cesso.1115 novembre la CorteaveV1i3 annullato an­
che la condanna a morte del leader. A OSQ 

TURCHIA IL SULTANO, "PURGA CONTINUA" 
"Sappiamo che lo Stato non è ripul ito da questi 
traditori. Ce ne seno ancora nelle forze armate, 
nella polizia. nella magistratura. Non gli permet­
teremo di distruggere questo Paese". CosI dichia­
ra il presidente Recep Tayyip Erdogan che ha fi r­
mato un nuovo decreto di stato d'emergenza per 
Il licenziamento di oltre 15 mila dipendenti pubbli­
d , tra cui quasi 10 mila poliziotti e militari . Ame 

» PIUFRAIIU SCO CURZI 
;: VAUiRIA PACEW 

E
ntro il 20 dicembre, 
il procuratore gene­
rale del Cairo. Nabil 
Sadek, sarà di nuovo 

nella Capitale. Questa volta 
incontrerà nOn solo il pro­
curatore capo di-Roma Giu­
seppe Pignatone ma anche 
Paola e Claudio, genitori di 
Giulio Regeni, il giovane ri­
cercatore che tra le torture è 
stato ucciso al Cairo quasi 
\In anno fa. Questa volta pe­
rò, differentemente dai ver­
tici tra investigatori dei me­
si scorsi, la data e la locarion 
dell'incontro potrebbe non 
essere ufficializzate. Sullo 
sfondo infatti c'è il proble­
ma della sicurezza in Egit­
to. 

Regeni e il giudice Sadek 
incontro prima di Natale 
/I procuratore vedrà la famiglia di Giulio. La data è segreta: c'è il rischio attentati 

versario della rivol uzione e­
giziana. Il 7 gennaio, il capo 
<leI sindacato dei venditori 
ambulanti era stato sentito 
dalla polizia e cosi le atten­
zioni degli investigatori egi­
ziani si erano concentrate su 
Regeni. 

Verifiche di routine, si era 
affrettato a ricordare il pro­
curatore Sadek, durate ap­
pena 72 ore, al termine delle 
quali non era stata riscon­
trata alcuna minaccia per la 
sicurezza. nazionale. 

LA SITUAZIONE interna al 
Paesenordafricano,ineffet­
ti, segnala burrasca e alcuni 
episodi avvenuti nel COrSo 
degli ultimi due mesi non la­
sciano tranquillo l'esecuti­
vo di Abdel Fattah al-Sisi. AHIIli ~ La!am1glla <Il Glul10 Regen1 e un Incontro Ira n premler RenzI e O presidente AI SlsI An" 

SEMPRE durante il vertice di 
inizio settembre, gli inqui­
renti del Cairo hanno am­
messo anche che sono IIde_ 
boli" gli "indizi di un cplle­
gamento tra la banda di ra­
pinatori - indicati dalla Po­
lizia egiziana come respon­
sabile dell'omicidio - e il se­
questro e l'uccisione di Re­
geni". I nsomma, pUf non e­
scludendo totalmente un 
ruolo della banda, ammetto­
no che non vi sono prove 
certe che siano stati i suoi 
membri a uccidere Regeni. 
Adesso novità quindi si .t­
tendono dal prossimo in­
contro, che ci saràentroil20 
dicembre. Investigatori ro­
mani ed egiziani sono in 
contatto da giorni : alcune 
date possibilì ci sono già, an­
che se tutto potrebbe avve­
nire sotto traccia. 

Quasi due mesi fa ad e­
sempio cJ è stato un attentato 
proprio al primo assistente 
del procuratore Sadek, Za.;. 
karia Abdel Aziz. I l 29 set­
tembre scorso Abdel Aziz 
stava rientrando acasa nella 
zona di Rehab 9uando 
un'auto parcheggiata lungo 
la strada è esplosa, ferendo 
un passante e lasciando in­
colume il giudice. Poi è stata 
la volta dell'omicidio 'eccel­
lente' del generale di brigata 
Adel Rajaaie, freddato a col ­
pi d'arma da fuoco all'ester­
no di casa sua alla fine di ot­
tobre. Rajaaie ha svolto par­
te deila sua attività militare 
nella tribplata zona del Si-

Ciiudici sotto attacco 
Due mesi fa 
un'autobomba è 
esplosa di fronte casa 
del vice dell'inquirente 

cinanza degli obiettivi ali. 
figura del procuratore Sa­
dek, hanno spinto cosi le au­
torità del Cairo ad avere 
maggiori" precauzioni. 

TI terrorismo internazio­
nale e il caso Regeni, ovvia­
mente, non hanno nulla a 
che veder.e tra loro, ma la si­
tuazione generale non con­
sente di .prendere le cose 
sottogamba.Sullosfondo, u­
no scenario diretto e tutt'al­
tro che remoto, resta un 
punto fermo: l'assassinio 
del predecessore di Sadek, 
.l'ex procuratore generale 
Hisham Barakat. rimasto 
vittima di un attent-ato il 29 

giugno del 2015. Poche set­
timane più tardi, Sadek è 
stato nominato al suo po­
sto. 

INTANTO da un punto di vi­
sta delle indagini, un passo 
ava.nti rispetto ai m esi di 
stallo successivi alla morte 
di Giulio Regeni, è stato fatto 
lo scorso 9 settembre. F.ro­
prio Sadek in Italia ha am­
messo che la polizia e i ser­
vizi egiziani avevano segui­
to i movimenti del 27enne di 
Fiumicello (Udine) poco 
prima della sua scomparsa, 
avvenuta ilZ5 gennaio di 
quest'anno, nel quinto anni-

Sonostqte 
le stesse 
tribù a 
coinvolgerci 
e ora 
lavqriamo 
a una 
mediazione 
fra Thareg 
e Toubou, 
poi 
cercheremo 
l'attenzione 
dei 
Ghaddafa 

MAURO 
GAROFALO 

nai, infestata da gruppi di 
miliziani più O meno colle­
gati -al Daesh. Un territorio 
al centro di aspri combatti­
menti, Crocevia per i jihadi­
sti di passaggio tra la Siria e 
l. Libia. 

La recrudescenza degli 
ultimi fatti di sangue e la vi- o RIPRODUZIONE RISERVATA 

Libia La comunità di S. Egidio al lavoro in una zona trascurata dagli osservatori 

Non solo faide, al Sud si parla di pace 
• ANDREA VALDAMBRIHI 

La Libia non è lo "scatolone di 
sabbia" di Salvemini. Lonta­

no dalle luci dei media e della 
politica,distantedalMediterra­
neo degli scafisti, dei migranti e 
delle sanguinarie azioni propa­
gandistiche dell'lsis, pulsa il 
cuore profondo del Paese. Quel­
lo dove tutte le rotte si incrocia­
no ben prima di sfociare sulla 
cost •. Rotte del commercio e 
quindi di trafficanti di uomini, 
di droga e di tutto quello che si 
può illegalmente trasportare 
tra un confine e l'altro del Saha­
ra. Ma dove c'è anche chi lavora 
per ricomporre un quadro che 
reSta instabile, nonostante la 
f.cciata degli accordi diploma­
tici. 

flSeu2:ail Sud non c'è la. pace", 
spiega Mauro Garofalo, respon­
sabile delle relazioni interna­
zionali della comun~tà di. S. Egi-

l'organizzazione cattolica sta o­
perando nel grande sud dimen­
ticato della Libia: la regione oc­
cidentale del Fezzan. "il Paese 
rimane profondamente diviso. 
Ma se dal Nord arrivano cattive 
notizie, quelle buo.ne vengono 
sicuramente dal Sud. All'inizio 
siamo stati tirati dentro dalle 
stesse tribù del' Sud, lavorando 
prima alla mediazione tra Tua­
rege Toubou". Partendo da llgli 
operatori hanno aperto spazi di 
dialogo tra altre tribù e le mili­
zie, j/come dei cerchi concentri­
ci entro cui vorremmo coinvol­
gere anche la tribù arabae quella 
dei Ghaddafa". 

PROSEGUE GaTofalo: "Lo scorso 
giugno abbiamo raggiunto un 
accordo generale tra i gruppi 
per permettere Paccesso ai ce n­
tr'ì sanitari della zona. Così con i 
cooperanti italiani siamo riu­
sciti a porta~e medici"e. dove 

nei luoghi di forma­
zione: un elemento 
esSenziale s ulla 
strada della stabiliz­
zazione". Insomma, 
"non è possibile 
pensare al dialogo 
nazionale senza che 
lo stesso sud della 
Libia sia protagoni­
sta. S. Egidio non fa PreadoIr • ....ua 
fatto altro che porta- Fayez al·Sarraj An" 
re alla ribalta questa 

dell'esecuzione da 
parte_ dell'Isis dei pri­
gionieri cristia.ni, con 
tanto di sangue che 
scorreva in mare p o 
l'allarme sulla pre­
senza jib,adista nella 
città di Sirte, dove 
continua la battaglia. 
Sull'enfasi verso il 
Nord ha giocato an­
che il rapporto stori­
co tra l'Italla e Tripo­

realtà", conclude Garofalo. 
Per capire quanto l'entroterra 

libico abbia un impatto diretto 
sull' Italia e l'Europa basterebbe 
considerare la traiettoria delle 
rotte dei migranti, che si muo­
vono inizialmente dali. Costa 
d'Avorio, dal Senegal, dal N1ger 
o dalla Nigeria prima di passare 
in Libia. Eppure, siamo abituati 
a c.oncentrare l'attenzione sul 
Nord della Libia. La narrativa 
~el terr.ore ha ampl!fica!o.!a ~~-

li. S. Egidio invece ha fatto un. 
scelta che parte da un assunto 
geopolitico preciso: quello di 
.considerare la Libia parte inte­
grante del continente africano. 
L'interesse per la crisi libica 
sembra però destinato a uscire 
d.al radar dello scacchiere inter­
nazionale. Con Donald Trump 
alla Casa Bianca, sarà da verifi­
care se Washington si occupe~à 
principalmente di trovare un 
buon accordo con Putin sul de-
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Erdogan farnily: 
la figlia blocca 
la legge sullo 
"stupro legale" 
» a'lAllco BARDONAGUA 

Istanbui 

Sposare una mino­
renne dopo aver a­
vuto rapporti con lei 

non servirà a e-
v itare una 
condanna 
• la pri­
gione in 
Turchi a. 
Il disegno 
di legge pr~­
sentato dal par-
tito di maggioranza, Akp, 
che aveva scatenato 
un'ondata di proteste eat­
tirato critiche fuori e den­
tro il Paese, è stato ritirato 
ieri mattina. All'indoma­
ni della prima votazione 
favorevole al provvedi­
mento, su Twitter era im­
mediatamente diventato 
popolarissimo l'hashtag 
#tecavuzmesrulastirila­
maz(lostupro nOn puòes­
sere legittimato) mentre 
migliaia di persone scen­
devano in strada per pro­
testare e l'opposizione 
condannava la decisione. 
Una sorta di legittimazio­
ne del matrimonio ripara­
tore che in Italia è stato a­
bolito (insieme al delitto 
d'ono,.e) solo nel 1981. 

In un primo momento 
il governo aveva difeso il 
testo per bocca del mini­
stro dell. Giustizia Bekir 
Bozdag che aveva pre­
sentato il disegno di leg­
ge. Il ministro aveva ne­
gato si trattasse di una le­
gittimazione dello stu­
pro, dicendo che il testo 
nasceva per tenta.re di 
aiutare le coppiec:he han· 
no rapporti consenzienti 
al di sotto dell'età per­
messa echevoglionospo­
sarsi: circa 3000 le fami­
glie in queste condizioni; 

. l'arresto dell'uomo pro­
vocherebbe gravi proble­
mi finanziari per i figli . 
Spiegazione che non ave­
va convinto né l'opposi­
zione né un'infuriata opi­
nione pubblica. 

Nel frattempo si era 
sentita, tra le altre, anche 
la voce di Kadem, asso­
ciazione per le donne e la 
democrazia della quale è 
vieepresidente Sumeyye 
Erdogan, figlia del presi­
dente. Proprio lei era sta­
ta ricevuta domenica dal 
ministro. 

Il quotidi.no Hurriy.t 
ha sottolineato come fos­
se la prima volta che le 
donne dell'Akp si mobili­
tavano contro il governo. 
Ma la parola fine l'ha 
messa Erdogan: "Su que­
sto tema il governo deve 
ascoltare ogni critica e 
cercare i11?.lù, I~rgo con-


